
 





PREMESSA 
 

Il presente Regolamento è coerente e funzionale al Piano Triennale dell’Offerta Formativa, ne costituisce parte 

integrante ed è condiviso dalle rappresentanze di tutte le componenti della comunità scolastica, nella consapevolezza 

che, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo e delle proprie competenze, è impegnata a partecipare alla definizione del 

Piano e ad interagire sui temi della didattica, dei curricoli e dell’organizzazione della vita scolastica. 

 
Articolo 1 – Iscrizioni 
Le iscrizioni al percorso di istruzione, ai sensi della legge n. 135/2012, sono effettuate on-line. 

La scuola offre un servizio di supporto alle famiglie prive di strumentazione informatica, accogliendo le domande in 

formato cartaceo.  

All’atto dell’iscrizione i genitori o chi ne fa le veci dovranno: 

● produrre le dichiarazioni e i documenti richiesti, nonché le ricevute di versamento delle tasse scolastiche in 

ottemperanza alle norme vigenti. 

● ritirare il Libretto Personale che l’allievo dovrà tenere con sé tutti i giorni.  

● ritirare le credenziali per accedere alla Piattaforma Argo (da custodire per tutto il Corso di Studi). 

Le credenziali serviranno alla famiglia per monitorare assenze e ritardi,  per verificare l’andamento didattico e 

disciplinare del proprio figlio/a, l’attività didattica svolta ed i compiti assegnati dai docenti.  

Verrà inoltre consegnato il Patto educativo di corresponsabilità da restituire con firma autografa sia da parte del/i 

genitore/i che dell'allievo/a. 

Per l’iscrizione al primo anno, qualora si determini una domanda superiore alla capacità di accoglienza dell’Istituto, si 

applicheranno i criteri di precedenza deliberati dal Consiglio di Istituto che rispondono a criteri di ragionevolezza. 

L’iscrizione per la terza volta alla stessa classe degli alunni ripetenti sarà subordinata al parere favorevole del Collegio 

dei Docenti. 

 
Articolo 2 – Abbigliamento  
Gli alunni sono tenuti a presentarsi a scuola con abbigliamento decoroso e consono al contesto scolastico, avendo 

cura della propria igiene personale. 

E’ vietato indossare abiti succinti o trasparenti, canotte, bermuda o abbigliamento che lasci scoperti indumenti intimi;   

I docenti ed i collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare il rispetto delle norme sull’abbigliamento e a comunicare 

agli Ufficio di Vicepresidenza. 

 
Articolo 3 – Ingressi, ritardi, uscite anticipate 
Gli alunni sono tenuti alla puntualità: l’entrata dovrà svolgersi in maniera ordinata per evitare incidenti ed 

assembramenti. L’ingresso all’interno del cancello avverrà a partire dalle ore 7,55. L’ingresso in classe è alle ore 8,00. 

Alle ore 8,05 i cancelli saranno chiusi. Gli alunni ritardatari potranno accedere all'Istituto ma si intratterranno nell’atrio 

all’ingresso in attesa dell’autorizzazione di entrata alla seconda ora del Dirigente o di suo Delegato. 

Gli allievi non potranno in nessun caso entrare in classe oltre l’inizio della terza ora. 

I ritardi dovranno essere giustificati il giorno successivo dal genitore o da chi ne fa le veci. 

Dal quinto ritardo di ciascun quadrimestre il genitore sarà tenuto ad accompagnare personalmente il proprio figlio per 

giustificarlo. 

Nessun alunno potrà allontanarsi autonomamente dall’Istituto prima del termine delle lezioni. 

L’uscita anticipata dell'alunno minorenne potrà avvenire in casi eccezionali, solo per validi motivi. 

In tali casi l’alunno potrà essere prelevato esclusivamente da uno dei genitori o da chi ne fa le veci (previa esibizione 

del documento di riconoscimento) o da altra persona maggiorenne, provvista di documento di riconoscimento 

personale e munita di delega scritta (da depositarsi presso l’ufficio di segreteria con allegato documento del genitore 

delegante). 

Gli alunni maggiorenni potranno chiedere di uscire anticipatamente in casi eccezionali, solo per validi motivi, 

formulando richiesta scritta. 

Le uscite anticipate, disposte dal Dirigente Scolastico, che si rendessero necessarie per motivi organizzativi, saranno 

comunicate alle famiglie anticipatamente che dovranno autorizzare espressamente l’uscita, firmando l’avviso per 

presa visione. Gli alunni sprovvisti di autorizzazioni saranno trattenuti a Scuola fino al termine dell'orario di lezione. 

 
Articolo 4 – Comportamento da adottare 
Gli alunni, ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 249/98 (Statuto delle studentesse e degli studenti), sono tenuti al rispetto dei 

loro doveri e ad assumere un comportamento corretto ed adeguato al contesto scolastico, sia nei locali della scuola, 

sia al di fuori della scuola quando sono impegnati in attività esterne (visite guidate/viaggio di istruzione, PCTO, etc.).  



Essi dovranno:  

1. Frequentare con puntualità e assiduità (i ritardi frequenti, le assenze individuali e/o collettive reiterate, 

ingiustificate e non adeguatamente motivate, la scarsa partecipazione, la mancanza di materiale scolastico, 

costituiscono una mancanza a specifici e primari doveri). 

2. Utilizzare una terminologia adeguata e comportamenti rispettosi nei confronti dei compagni, dei Docenti, del 

Dirigente Scolastico e di tutto il Personale della Scuola. 

3. Osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dell’istituto. 

4. Utilizzare correttamente le strutture, i macchinari ed i sussidi didattici, comportandosi in modo da non arrecare 

danno al patrimonio della Scuola. 

5. Non turbare il regolare svolgimento dell’attività scolastica (in questo punto sono compresi quegli atti e 

comportamenti che possano compromettere gravemente il rapporto di fiducia, lealtà e collaborazione che vi deve 

essere tra le componenti di una comunità civile, quali ad esempio le alterazioni di documenti o firme, l'oltraggio, 

la volontaria messa a rischio dell'incolumità propria o altrui, ogni forma di violenza fisica, verbale o psicologica). 

  
 Articolo 5 – Assenze 
In caso di assenza, la giustifica compilata sull’apposito Libretto Personale e firmata da un genitore o da chi ne fa le 

veci, va  presentata il giorno stesso del rientro a scuola al docente della prima ora.  

Gli alunni assenti, per malattia, per più di 5 giorni consecutivi, compresi i festivi, al rientro dovranno giustificare 

mediante certificato del medico curante. 

Le assenze superiori a 5 giorni consecutivi, causate da motivi familiari, dovranno essere comunicate per iscritto al 

coordinatore di classe compilando specifica dichiarazione di responsabilità (rilasciata ai sensi del DPR 445/2000). 

In caso di malattie contagiose dell’allievo o di suoi familiari, i genitori sono invitati a segnalare tempestivamente il caso 

alla scuola per i provvedimenti di competenza.  

 
 Articolo 6 – Risarcimento danni 
Il corretto uso dell’edificio scolastico e dei suoi arredi è un irrinunciabile comportamento di civiltà. 

I beni scolastici sono di proprietà della collettività e ad essa si deve rispondere per la buona conservazione. 

E’ vietato arrecare danno, di qualsiasi tipo, al patrimonio della scuola. 

Per eventuali danni ad ambienti, ad apparecchiature, a strutture e ad arredi scolastici procurati da alunni, saranno 

considerati responsabili i rispettivi genitori, i quali avranno l’obbligo di provvedere, in solido, al relativo risarcimento. 

Nell’ipotesi che non sia possibile identificare il responsabile del danneggiamento sarà applicato, ove possibile, il 

principio di corresponsabilità collettiva. In tal caso l'obbligo del rimborso, per un importo corrispondente al valore del 

bene danneggiato, verrà addebitato all’intero gruppo classe, dividendolo in parti uguali, perché tutti gli studenti 

saranno chiamati a rispondere in solido. Analogamente, si applicherà il principio della solidarietà per eventuali danni 

provocati negli ambienti comuni (corridoi, palestra, aula magna…) quando non sarà possibile individuare il diretto 

responsabile. 

L’entità dei danni sarà determinata dalla Giunta Esecutiva e deliberata dal Consiglio di Istituto. 

Ogni alunno è responsabile e custode in prima persona del proprio materiale didattico, dei propri beni e degli oggetti 

personali. L’istituto non risponde di eventuali perdite e/o furti.  

 
Articolo 7 - Uscita dalle classi 
E’ diritto dello studente recarsi ai servizi igienici, con il permesso dell’insegnante, esclusivamente secondo le 

indicazioni disposte dall’organizzazione. Potrà essere autorizzato all’uscita un allievo per volta, munito di cartellino 

identificativo della classe di appartenenza e comunque per il solo tempo strettamente necessario. Chi dovesse 

presentare particolari esigenze personali sarà tenuto a produrre una certificazione medica specialistica. E’ 

severamente proibito uscire dalla classe durante il cambio dei professori, l’alunno potrà chiedere di uscire solo al 

docente che subentra per la nuova ora di lezione. 

Nei corridoi, è vietato correre e dovrà essere mantenere il silenzio per non disturbare l'attività delle altre classi.  

 
Articolo 8 – Materiale didattico 
E’ obbligo, per ciascun alunno, portare da casa tutto il materiale occorrente, incluso indossare tuta e scarpette da 

ginnastica nei giorni ed orari in cui sono previste attività ginnico-sportive. 

 
Articolo 9 - Comunicazione scuola/famiglia  
I genitori degli alunni saranno ricevuti dai docenti sia negli incontri Scuola/famiglia programmati e calendarizzati in 

orario pomeridiano, sia nelle ore messe a disposizione da ciascun docente, esclusivamente previo appuntamento 

tramite Portale Argo - sezione famiglie. 



Il professore che lo ritenga necessario potrà convocare la famiglia, utilizzando l’apposito libretto per le comunicazioni 

scuola-famiglia o il fonogramma. La convocazione scritta sarà trasmessa dall’alunno stesso, che la riporterà al docente 

controfirmata dal genitore. In ogni caso tutto quanto pubblicato sul sito istituzionale della Scuola ha valore 

informativo e di notifica. 

 
Articolo 10 - Utilizzo del telefono cellulare e di dispositivi informatici/rete  
Salvo espressa autorizzazione dei docenti per scopo didattico, è assolutamente vietato, all’interno dell'Istituto, 

qualsiasi forma di utilizzo del telefono cellulare, anche in concorso con altri compagni. 

E’ vietato comunicare telefonicamente, inviare sms, WhatsApp, effettuare registrazioni, foto, video riprese o farsi 

riprendere. Il telefono cellulare va custodito a cura dell'alunno e va tenuto rigorosamente spento per l'intera giornata 

scolastica. Ai contravventori sarà sequestrato il telefono che, spento, sarà preso in consegna dall’Ufficio di 

Vicepresidenza per essere riconsegnato al genitore, prontamente avvertito. 

In caso di irraggiungibilità dei genitori, l’alunno/a provvederà a ritirare autonomamente il cellulare al termine delle 

lezioni, ma il giorno seguente potrà rientrare a scuola solo se accompagnato/a. 

La reiterazione dell’infrazione sarà punita con sanzione disciplinare.  

 
Articolo 11 – Divieto di fumo 
E’ severamente vietato fumare in tutti i locali della scuola e sue pertinenze. Il divieto include anche l’uso della 

sigaretta elettronica. In caso di mancato rispetto sarà convocata immediatamente la famiglia per informarla 

dell’episodio e sarà applicata la sanzione prevista dalla normativa vigente. 

La Scuola potrà applicare al trasgressore, in caso di recidiva, anche sanzioni disciplinari.  

 
Articolo 12 – Consumo di alimenti e bevande  
E’ consentito, previa autorizzazione del docente presente, consumare in classe piccoli snacks o merende portate da 

casa o reperibili negli eventuali distributori presenti nell’Istituto, senza turbare il regolare svolgimento delle lezioni, 

nel rispetto dell’igiene e pulizia degli ambienti. 

 
Articolo 13 – Uso dei laboratori 
L’accesso ai laboratori, è consentito solo se accompagnati dal docente e nel rispetto delle norme di sicurezza. 

E’ vietato consumare alimenti e bevande nei laboratori. 

 
Articolo 14 - Ingresso motorini e/o biciclette 
Motorini e/o biciclette potranno accedere previo regolare permesso rilasciato dall’Istituto. L’accesso è consentito in 

entrata dalle ore 7,50 alle ore 8,00, a motore spento, e parimenti in uscita. I mezzi dovranno essere parcheggiati negli spazi 

all’uopo destinati. 

Il permesso di accesso andrà richiesto agli Uffici di segreteria compilando l’apposito modulo e depositando la copia 

conforme dei documenti (certificato di proprietà e di assicurazione). 

L’istituto non sarà in alcun modo responsabile della custodia dei motorini e/o biciclette. Ogni eventuale danno, a 

qualunque titolo subito o provocato a terzi o cose, sarà a carico del possessore dello stesso. 

 
 Articolo 15 – Manifestazioni, Uscite sul territorio, Visite guidate e/o Viaggi di istruzione, PCTO 
Le manifestazioni, le uscite sul territorio, le visite guidate e/o viaggi di istruzione, il PCTO sono da considerarsi a tutti 

gli effetti attività didattica. Pertanto, la partecipazione è obbligatoria per l’intero gruppo classe e si intendono 

applicabili le norme di comportamento previste dal presente Regolamento.  

In caso di grave violazione, il docente accompagnatore potrà contattare immediatamente la famiglia che avrà obbligo 

di provvedere a prelevare il proprio figlio, con costi a proprio carico ed ovunque egli si trovi, per garantire la regolare 

prosecuzione dell’attività in corso. 

 
Articolo 16 – Assemblee 
E’ consentito lo svolgimento di un’Assemblea di Istituto e di un’Assemblea di classe al mese. La prima con durata 

massima delle ore di lezione di una giornata e la seconda di due ore. 

Tali Assemblee devono essere richieste al Dirigente Scolastico almeno cinque giorni prima Rappresentanti eletti a 

norma di legge. Nel corso dell’anno scolastico, le Assemblee non dovranno svolgersi negli stessi giorni ed orari. 

Al termine dell’Assemblea di Istituto gli allievi lasceranno la Scuola per recarsi al proprio domicilio.  

Durante gli ultimi trenta giorni di scuola non potrà essere effettuata alcuna Assemblea. 

 
 
 



 
SANZIONI DISCIPLINARI 

 
PREMESSA 

 
La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere prima 

invitato ad esporre le sue ragioni. 

La sanzione è sempre temporanea, proporzionata all’infrazione disciplinare, ispirata ai principi di gradualità e finalizzata 

alla rieducazione ed al recupero di un sano comportamento. 

L’applicazione di una sanzione disciplinare non esclude la responsabilità civile dello studente e dei genitori. 

Ai sensi dell’art. 361 C.p., il Dirigente scolastico ha l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria per i comportamenti che 

configurano reato procedibile d’ufficio. 

Le sanzioni previste sono sintetizzate nella tabella seguente: 

 

Violazione Sanzione Organo competente 

● Condotta non conforme ai principi di correttezza e di buona 
educazione verso compagni, docenti, personale della scuola di 
cui all’art. 4 del Regolamento 

● Disturbo durante le lezioni 
● Uscita dall’aula senza autorizzazione 
● Utilizzo del cellulare o di altri dispositivi elettronici 
● Assenze ingiustificate individuale o di massa 
● Reiterata mancata giustifica delle assenze 

Ammonizione scritta Docente 
Dirigente Scolastico 
Delegato del D.S. 

● Gravi o reiterate scorrettezze verso compagni, docenti o 
personale della scuola di cui all’art. 4 del Regolamento 

● Ripetute ammonizioni per uscita dall’aula senza autorizzazione 
● Reiterazione nell’utilizzo del cellulare o di altri dispositivi 

elettronici 
● Reiterate assenze ingiustificate individuale o di massa 
● Reiterata mancata giustifica delle assenze 

Sospensione  
da 1 a 5 giorni  

e/o 
sanzioni alternative 
(impegno in attività 
utili alla comunità 

scolastica) 

Consiglio di classe 

● Condotta non conforme ai principi di correttezza e di buona 
educazione verso compagni, docenti, personale della scuola di 
cui all’art. 4 del Regolamento di particolare  gravità e/o  lesive 
del rispetto dei luoghi dell’Istituto e della dignità delle persone 
che vi si trovino. A titolo esemplificativo: Rivolgere insulti verbali 
o scritti nei confronti dei compagni e del personale della scuola; 
utilizzare un linguaggio blasfemo; tenere atteggiamenti 
discriminatori e diffamatori; acquisire e diffondere immagini, con 
qualsiasi mezzo, senza autorizzazione della persona ripresa; 
diffondere immagini, o filmati lesivi del decoro e del buon nome 
dell’istituto; usare violenza fisica o psicologica; ostacolare 
volontariamente l’ingresso a scuola di alunni e personale; 
ostacolare volontariamente lo svolgimento delle attività 
istituzionali della scuola o compiere qualsiasi altro atto 
riconducibile a fenomeni di bullismo e di cyberbullismo; 
appropriarsi indebitamente di password per accedere al registro 
di classe manomettendone la tenuta o al sistema informativo 
dell’Istituto. 

Sospensione  
da 6 a 15  giorni 

Consiglio di classe 

● Reiterazione di condotta non conforme ai principi di correttezza 
e di buona educazione verso compagni, docenti, personale della 
scuola di cui all’art. 4 del Regolamento di particolare gravità e/o 
lesive del rispetto dei luoghi dell’Istituto e della dignità delle 
persone che vi si trovino. 

Sospensione per un 
periodo superiore 

a 15 giorni 
e/o 

allontanamento 
dalla comunità 

scolastica 

Consiglio di istituto 

 

Regolamento approvato con delibera n. 23 del 02/12/2021  del Consiglio di Istituto. 


